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RINGRAZIAMENTO 
Ti Grazie Gesù poiché la tua Parola  
rimane nel cuore e tiene vivo 
il ricordo del tuo amore per noi;  
essa ci parla della luce e della verità  
invitandoci a essere annunciatori . 
Inoltre attraverso di essa diventiamo tuoi discepoli  
e con la consapevolezza e forza della fede  
riconosciamo Te, fortificati dalla relazione con Te  
vinceremo la paura con l'amore. 

Lode e Gloria a Te Padre del cielo che ci difendi dai nostri persecutori  
e sei attento affinché nessun capello del nostro capo vada a perire,   
poiché tu li hai contati tutti e per Te noi valiamo più di molti passeri. 
Lode e gloria a te Signore Gesù.                      Caterina 
                                              

MONIZIONI                  
Ingresso 
La paura non si risolve nel coraggio, ma nella fiducia. A volte ci troviamo ad affrontare cose più grandi di 
noi: ciò che conta non è essere forti, ma essere alleati con il forte. Potremmo dire che «la paura bussò alla 
porta, la fede andò ad aprire e... non trovò nessuno!». Qui è il grande rimedio: la fiducia in Dio, credere nella 
Provvidenza e nell'amore del Padre celeste. 
Parola 
Oggi Gesù ci dice che non possiamo tacere, ci invita parlar chiaro sempre e a non temere davanti alla minac-
cia che a volte la società o il pensiero comune oppone. Il Signore ci chiede di non vergognarci mai di lui. "ogni 
volta che avete fatto questo al più piccolo tra voi l'avete fatto a me".  
Comunione 
C'è qualcosa di noi che è solo nostro: nessuno può uccidere la nostra anima se non che noi. Per quanto io sia 
oggetto di pressioni e di paure, rimane uno spazio di libertà, uno spazio dove io regno, dove io decido per me 
e per la mia vita. Nessuno mi può togliere l'anima dove troverai solo l’infinito Amore di Dio.              
                                     

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Dinanzi all’iniziativa dell’Adorazione permanente, iniziata nella Solennità del Sacro Cuore nel Santuario 

della Spogliazione di Assisi che si concluderà il 10 Ottobre giorno della Beatificazione del Giovane Carlo 
Acutis, ti preghiamo per questa straordinaria Testimonianza, che il suo messaggio: “Tutti nascono originali 
ma molti muoiono come fotocopie”, ci rendi coraggiosi e autentici dinanzi alle minacce di questo mondo 
che non hanno nessun potere di uccidere l’anima. Signore noi ti preghiamo. 

• Vedano i poveri e si rallegrino. Ti preghiamo per le tante sfide del nostro tempo, per quanti ci governano, 
nell’approvazione sul decreto legge delle consultazioni elettorali in vista del referendum del taglio dei par-
lamentari. Tu che provi il giusto e vedi la mente e il cuore, non abbandonare quanti delusi da una politica 
lontana dall’uomo hanno perso l’orizzonte della speranza e il coraggio di lottare. Signore noi ti preghiamo. 

• In questa Domenica dove la Tua Parola ci invita a considerarci preziosi tanto che nemmeno un capello del 
nostro capo è vuoto di significato, ci stringiamo al grande Zanardi che con la sua forza d’animo ha supera-
to tante difficoltà. La testimonianza di tante eroi ci rendi capaci di non arrenderci e di non perdere quella 
forza di vita che tu ci hai messi dentro e che nessuno può toglierci . Signore noi ti preghiamo. 

• A causa di un uomo il peccato è entrato nel mondo e lo vediamo nelle grandi vicende che avvengono sul 
mar mediterraneo, dove ancora un naufragio ha disseminato tante morti e una bambina è stata trovata 
sulle coste della Libia. Ti preghiamo per la dignità dell’uomo ogni giorno calpestata, donaci il coraggio di 
difenderla, di batterci ogni giorno per i poveri e per gli esclusi, fa che non dimentichiamo mai che noi per 
Te valiamo più di molti passeri. Signore noi ti preghiamo. 

• Immersi nell’esperienza degli Esercizi spirituali tocchiamo con mano le tante povertà che ci circondano, 
nudi, malati e in carcere, dona alla nostra Comunità il coraggio delle sfide, la forza di vincere le paure 
perché chi è nudo senza dignità possa essere rivestito del nostro amore, chi è legato da tante catene possa 
trovare la forza di liberarsi dalla nostra testimonianza, chi e malato la nostra vicinanza per compatire in-
sieme. Signore noi ti preghiamo.                                                                                                  Katia                                                                                                    


